
  
 

Segnalazioni Whistleblowing D.Lgs. 24/2023 

INTRODUZIONE 

Fisiotuscolano S.r.l.  è fermamente impegnata nel favorire la trasparenza, la legalità e la valorizzazione delle 

competenze e delle capacità delle persone che ci lavorano. 

L’obieGvo perseguito nella pubblicità delle modalità sulle segnalazioni delle condoHe illecite è quello di:  

- favorire un ambiente di lavoro sano, caraHerizzato da senso di appartenenza e legalità, tutelando il 

dipendente che segnala condoHe illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro;  

- dare aHuazione alla vigente normaMva in materia di whistleblowing. 

In tale prospeGva e con l’intenzione di dare concreta aHuazione alle disposizioni normaMve, sono state 

individuate le linee di condoHa operaMve tese a tutelare la persona che segnala eventuali condoHe illecite di 

cui sia venuta a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavoraMvo.  

FONTI 

- Decreto LegislaMvo 8 giugno 2001, n. 231 

- Disciplina della responsabilità amministraMva delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

prive di personalità giuridica, a norma dell'arMcolo 11 della legge 29 seHembre 2000, n. 300; Legge 30 

novembre 2017 n. 179; Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reaM o irregolarità di cui siano 

venuM a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato (c.d. whistleblower o 

whistleblowing) 

- Decreto LegislaMvo 10 marzo 2023, n. 24 – AHuazione della direGva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 oHobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriHo 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanM la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normaMve nazionali. (Decreto Whistleblowing). 

Tale decreto abroga alcune disposizioni del D.lgs. n. 231/2001 e della Legge n. 179/2017 e raccoglie in un unico 

testo normaMvo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanM sia nel 

seHore pubblico che in quello privato. 

OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

La segnalazione può avere ad oggeHo comportamenM, rischi, reaM o anche irregolarità rispeHo alle procedure 

adoHate, consumaM o tentaM da dipendenM o apicali aziendali a danno dell’integrità aziendale.  Non esiste una 

lista tassaMva di condoHe illecite che possano cosMtuire l’oggeHo del whistleblowing. 

Si può, tuHavia, affermare che le condoHe illecite oggeHo delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono 

non solo l’intera gamma dei deliG previsM dal Modello 231, ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’aGvità 

aziendale, si riscontri l’abuso da parte di un soggeHo del potere a lui affidato al fine di oHenere vantaggi 



  
 
indebiM, nonché i faG/condoHe che cosMtuiscono violazione del Codice EMco aziendale idonei a esporre la 

compagine aziendale ad un rischio-reato oppure ad un danno di immagine. 

Possono essere oggeHo di segnalazione comportamenM, aG od omissioni che ledono l'interesse pubblico o 

l'integrità aziendale e che consistono in: 1) illeciM amministraMvi, contabili, civili o penali; 2) condoHe illecite 

rilevanM ai sensi del decreto legislaMvo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli di organizzazione e 

gesMone adoHaM ai sensi dello stesso; 3) illeciM che rientrano nell'ambito di applicazione degli aG dell'Unione 

europea relaMvi ai seguenM seHori: appalM pubblici; servizi, prodoG e mercaM finanziari e prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodoG; sicurezza dei trasporM; tutela 

dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenM e dei mangimi e salute e 

benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei 

daM personali e sicurezza delle reM e dei sistemi informaMvi; 4) aG od omissioni che ledono gli interessi 

finanziari dell'Unione; 5) aG od omissioni riguardanM il mercato interno (comprese le violazioni in materia di 

concorrenza e di aiuM di Stato e quelle in materia di imposta sulle società); 6) aG o comportamenM che 

vanificano l'oggeHo o la finalità delle disposizioni di cui agli aG dell'Unione.  

La segnalazione può avere ad oggeHo anche: 1) le informazioni relaMve alle condoHe volte ad occultare le 

violazioni sopra indicate; 2) aGvità non ancora compiute, ma che il segnalante ritenga ragionevolmente 

possano verificarsi in presenza di elemenM concerM precisi e concordanM. 

Le disposizioni del decreto whistleblowing non si applicano alle contestazioni, rivendicazioni, o richieste legate 

ad un interesse di caraHere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto denuncia 

all’autorità giudiziaria o contabile che aHengono esclusivamente ai propri rapporM di lavoro.   

PERSONE LEGITTIMATE A SEGNALARE VIOLAZIONI 

Possono effeHuare segnalazioni: 

• i dipendenM, anche in prova, gli ex dipendenM (se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso 

del rapporto di lavoro) nonché i lavoratori autonomi e i collaboratori che svolgono la propria aGvità lavoraMva 

presso Fisiotuscolano S.r.l.;  

• i candidaM (se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione); 

• i MrocinanM e i volontari, anche non retribuiM; 

• i fornitori di beni e servizi e i consulenM; 

• i soci; 

• le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza (anche di faHo).  

CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 



  
 
Il segnalante deve fornire tuG gli elemenM uMli a consenMre al doH. MaHeo Cervellini (che è il Gestore del 

canale delle segnalazioni interne) di procedere alle dovute e appropriate verifiche ed accertamenM a riscontro 

della fondatezza della segnalazione. 

In caso, di eventuali confliG di interesse, ovvero nelle faGspecie in cui il gestore della segnalazione coincida 

con il segnalante, il segnalato o comunque sia una persona coinvolta o interessata dalla segnalazione, la 

segnalazione sarà indirizzata alla Direzione Aziendale. 

La segnalazione deve contenere i seguenM elemenM:   

- generalità del soggeHo che effeHua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione svolta 

nell’ambito della Società;  

- una chiara e completa descrizione delle condoHe oggeHo di segnalazione;  

- le circostanze di tempo e di luogo in cui sono state commesse le condoHe in ipotesi illecite;  

- se conosciute, le generalità o altri elemenM uMli ad idenMficare il soggeHo/i che ha/hanno posto/i in essere 

le condoHe oggeHo della segnalazione;  

- se conosciuM, l’indicazione di eventuali altri soggeG che possono riferire sulle condoHe oggeHo di 

segnalazione;  

- se noM, l’indicazione di eventuali documenM che possono confermare la fondatezza delle condoHe oggeHo 

della segnalazione;  

- ogni altra informazione che possa fornire un uMle riscontro circa la sussistenza delle condoHe oggeHo della 

segnalazione. 

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elemenM che consentano di idenMficare il loro autore, vengono 

prese in considerazione purché anch'esse adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di parMcolari, ove 

cioè siano in grado di far emergere faG e situazioni relazionandoli a contesM determinaM, altrimenM vengono 

archiviate e, quindi, non verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il 

dipendente che segnala illeciM.  

MODALITA’ OPERATIVE 

Le segnalazioni possono essere aHuate con i seguenM canali: 

• Canali di segnalazione interna 

• Canale di segnalazione esterna presso Anac 

• Condizioni per divulgazione pubblica 

CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA: 

Le modalità di segnalazione interna ammesse sono: 

ü In forma scriHa: mediante raccomandata a.r. indirizzata espressamente al doH. MaHeo Cervellini che 

è il Gestore del canale di segnalazione interna e cura il correHo svolgimento del procedimento. 



  
 
ü In forma orale: mediante un incontro direHo con il doH. MaHeo Cervellini, fissato entro un termine 

ragionevole su richiesta della persona segnalante. In tal caso, la segnalazione, previo consenso della 

persona segnalante, è documentata mediante verbale. La persona segnalante può verificare, reGficare 

e confermare il verbale dell'incontro e apporvi la propria soHoscrizione. 

Il doH. MaHeo Cervellini, entro seHe giorni dal ricevimento della segnalazione, rilascia avviso di ricevimento 

della segnalazione. Entro tre mesi dall’avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza, entro tre mesi 

dalla scadenza del termine di seHe giorni dalla segnalazione fornisce riscontro al segnalante. 

 

CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNA PRESSO ANAC 

La persona segnalante può effeHuare una segnalazione esterna presso l’Anac (Autorità Nazionale AnM 

Corruzione) se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle seguenM condizioni: 

a) il canale di segnalazione interna non è aGvo o, anche se aGvato, non è conforme; 

b) la persona segnalante ha già effeHuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fondaM moMvi di ritenere che, se effeHuasse una segnalazione interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 

di ritorsione; 

d) la persona segnalante ha fondato moMvo di ritenere che la violazione possa cosMtuire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

Le segnalazioni esterne possono essere effeHuate aHraverso piaHaforma informaMca predisposta dall’Autorità, 

telefono, sistemi di messaggisMca vocale o, su richiesta del segnalante, incontri direG. 

DIVULGAZIONE PUBBLICA 

Da ulMmo è previsto, in via residuale, che il segnalante possa effeHuare una divulgazione pubblica (che 

beneficia della protezione prevista dal D.Lgs. n. 24/2023) se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre 

una delle seguenM condizioni: 

a) il segnalante ha previamente effeHuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effeHuato 

direHamente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste dagli arMcoli 4 e 7 e 

non è stato dato riscontro nei termini previsM dagli arMcoli 5 e 8 in merito alle misure previste o adoHate 

per dare seguito alle segnalazioni; 

b) il segnalante ha fondato moMvo di ritenere che la violazione possa cosMtuire un pericolo imminente 

o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato moMvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 

il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 

concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distruHe prove oppure in cui vi sia fondato 



  
 

Mmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto 

nella violazione stessa. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Nell’ambito del processo di gestione delle segnalazioni, i dati personali sono trattati nel rispetto della 

normativa vigente in materia (Regolamento EU 679/2016 e D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal 

D.Lgs. 101/2018). Di seguito, è possibile consultare l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 
INFORMATIVA	AI	SENSI	DEGLI	ARTT.	13	E	14	DEL	REGOLAMENTO	UE	679/2016	“GDPR”	
-	WHISTLEBLOWING	

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	(UE)	n.	2016/679	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	
dei	Dati,	di	seguito	GDPR)	e	del	d.lgs.	24/2023,	Fisiotuscolano	S.r.l.	(di	seguito	Titolare)	fornisce,	qui	di	
seguito,	l’informativa	sui	trattamenti	dei	dati	personali	effettuati	in	relazione	al	canale	ed	alla	gestione	
delle	 segnalazioni,	 violazioni,	 illeciti	 ed	 irregolarità	 disciplinate	 dalla	 normativa	 di	 riferimento	 in	
materia.	

Titolare	del	trattamento	

Il	Titolare	del	Trattamento	è	Fisiotuscolano	S.r.l.,	in	persona	del	Legale	Rappresentante,	con	sede	legale	
in	 Via	 Tuscolana,	 683	 –	 00174	 Roma,	 Tel.	 0676960560,	 email:	 fisiotuscolanosrl@libero.it	 PEC:	
fisiotuscolano@pecimprese.it	

Responsabile	della	Protezione	dei	Dati/Data	Protection	Officer	(“RPD/DPO”)	

Fisiotuscolano	 S.r.l.	 in	 qualità	 di	 Titolare	 del	 Trattamento,	 ha	 nominato	 quale	 Responsabile	 della	
Protezione	dei	Dati/Data	Prtection	Officer	(“RPD/DPO”)	la	Società	GMA	Consulting	S.r.l.	in	persona	del	
legale	rappresentante,	con	sede	legale	in	Via	Nomentana	259/A	–	00161	Roma,	Tel.	068185899,	email	
dpo.privacy.gma@gmail.com	PEC	gmaconsulting.ufficiotecnico@legalmail.it	

Categorie	di	Dati	Personali	trattati	

Fisiotuscolano	S.r.l.	tratterà	le	seguenti	categorie	di	dati:	

a) Dati	personali	comuni	di	cui	all’art.	4	punto	1	del	GDPR	del	Segnalante	(nel	caso	di	segnalazioni	
non	anonime),	nonché	di	eventuali	Persone	coinvolte	o	menzionate	nella	Segnalazione,	quali:	
nome	 e	 cognome,	 data	 e	 luogo	 di	 nascita,	 numero	 telefonico,	 indirizzo	 email,	
ruolo/inquadramento/rapporto	con	la	struttura);	

b) Categorie	particolari	di	dati	di	cui	agli	artt.	9	e	10	del	GDPR,	qualora	inseriti	nella	segnalazione.	

Tali	dati	saranno	trattati	da	Fisiotuscolano	S.r.l.	attraverso	supporti	cartacei,	informatici	e/o	telematici,	
con	 strumenti	 che	 garantiscono	 la	 sicurezza	 e	 la	 riservatezza.	 I	 dati	 potranno	 essere	 raccolti	
direttamente	presso	 la	persona	a	 cui	 gli	 stessi	 si	 riferiscono	e/o	presso	 soggetti	 terzi	 (es.	 quando	 il	
Segnalante	 fornisce	 informazioni	 sul	 Segnalato	e/o	 su	altre	persone	menzionate,	ovvero	quando	nel	
corso	dell’istruttoria	vengono	acquisite	ulteriori	informazioni	e/o	documenti).	

Finalità	del	Trattamento	e	relativa	Base	Giuridica	

I	suddetti	Dati	Personali	saranno	trattati	dal	Titolare	per	le	seguenti	finalità:	

a) gestione	della	Segnalazione	effettuata	ai	sensi	del	d.lgs.	n.	24/2023;	
b) adempimento	di	obblighi	previsti	dalla	legge	o	dalla	normativa	comunitaria;	
c) difesa	o	accertamento	di	un	di	un	proprio	diritto	in	contenziosi	civili,	amministrativi	o	penali.	

La	Base	Giuridica	del	trattamento	è	costituita	da:	

mailto:dpo.privacy.gma@gmail.com
mailto:gmaconsulting.ufficiotecnico@legalmail.it


  
 

• per	le	finalità	di	cui	alla	lettera	a)	e	b),	dall’adempimento	di	un	obbligo	legale	a	cui	è	soggetto	il	
Titolare	del	Trattamento	(Art.	6	par.	1	lett.	c	del	GDPR);	

• per	 le	 finalità	di	cui	alla	 lettera	c),	dal	 legittimo	interesse	del	Titolare	(Art.	6	par.	1	 lett.	 f	del	
GDPR).	
	
	

Natura	del	conferimento	dei	dati	e	conseguenze	in	caso	di	rifiuto	

Il	conferimento	dei	dati	è	necessario	per	il	conseguimento	delle	finalità	di	cui	sopra.	Il	 loro	mancato,	
inesatto	 o	 parziale	 conferimento	 potrebbe	 avere	 come	 conseguenza	 l’impossibilità	 di	 gestire	 la	
segnalazione.	

Periodo	di	conservazione	dei	dati	raccolti	

Fisiotuscolano	S.r.l.	conserva	i	dati	personali	secondo	i	termini	previsti	dall’art.	14	del	d.lgs.	n.	24/2023,	
cioè	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	 trattamento	 della	 segnalazione	 e	 comunque	 per	 non	 oltre	 5	 anni	 a	
decorrere	dalla	data	di	comunicazione	dell’esito	finale	della	Segnalazione	all’Organismo	di	Vigilanza.	È	
fatto	 salvo	 un	 ulteriore	 periodo	 di	 conservazione	 imposto	 dalla	 legge	 o	 necessario	 alla	 tutela	 di	 un	
diritto.	I	dati	personali	che	manifestamente	non	sono	utili	al	trattamento	di	una	specifica	segnalazione	
non	sono	raccolti	o,	se	raccolti	accidentalmente,	saranno	cancellati	tempestivamente.	

Categorie	di	destinatari	ai	quali	i	dati	potrebbero	essere	comunicati	

All’interno	del	procedimento	Whistleblowing,	i	dati	personali	possono	essere	trattati	da	figure	interne	
appositamente	nominate,	nonché	da	fornitori	di	servizi	o	altri	soggetti	esterni	che	tratteranno	i	dati	in	
qualità	di	responsabili	esterni	del	trattamento	ai	sensi	dell’art.	28	del	GDR	per	conto	di	Fisiotuscolano	
S.r.l.	
Il	Titolare	ha	istituito	l’Organismo	di	Vigilanza,	nominato	ai	sensi	dell’art.	6,	punto	1,	lett.	b)	del	D.Lgs.	n.	
231/2001,	 dotato	 di	 autonomi	 poteri	 d’iniziativa	 e	 controllo,	 che	 è	 anche	 l’owner	 del	 processo	 di	
gestione	delle	segnalazioni	disciplinato	dalla	Procedura	Whistleblowing.	
Sussistendone	 gli	 estremi,	 i	 dati	 personali	 possono	 essere	 trasmessi	 a	 soggetti	 terzi	 a	 cui	 la	
comunicazione	 sia	prevista	per	 legge	 (ad	es.	Autorità	Giudiziaria,	Autorità	Nazionale	Anticorruzione	
ANAC,	ecc.).	In	nessun	caso	i	dati	personali	saranno	comunicati	a	soggetti	diversi	da	quelli	indicati,	né	
saranno	oggetto	di	diffusione.	I	Dati	Personali	non	saranno	trasferiti	al	di	fuori	dello	Spazio	Europeo.	

Diritti	degli	interessati	

L’interessato,	nella	persona	del	Segnalante,	ha	diritto	di	esercitare	 i	diritti	previsti	dagli	articoli	15	e	
seguenti	del	GDPR	(in	particolare	 il	diritto	di	accesso	ai	dati	personali,	diritto	a	rettificarli,	diritto	di	
ottenerne	la	cancellazione	o	cd.	diritto	all’oblio,	 il	diritto	alla	 limitazione	del	trattamento,	 il	diritto	di	
opposizione	al	trattamento),	per	quanto	applicabili	ed	al	ricorrere	dei	presupposti	e	nei	limiti	previsti	
dall’art.	2-undecies	comma	1	del	D.Lgs.	196/2003	così	come	modificato	dal	D.Lgs.	101/2018.	
Tali	diritti	potranno	essere	esercitati	inviando	una	email	ai	contatti	sopra	indicati.	
Lei	ha	altresì	il	diritto	di	presentare	reclamo	all’Autorità	Garante	per	la	Protezione	dei	Dati	Personali	ai	
sensi	dell’art.	77	del	GDPR.	
I	diritti	appena	citati,	ai	sensi	dell’art.	2-undecies	del	D.Lgs.	196/2003	così	come	modificato	dal	D.Lgs.	
101/2018,	tuttavia,	non	possono	essere	esercitati	con	richiesta	al	titolare	del	trattamento	ovvero	con	



  
 
reclamo	 ai	 sensi	 dell'articolo	 77	 del	 GDPR,	 qualora	 dall’esercizio	 di	 tali	 diritti	 possa	 derivare	 un	
pregiudizio	effettivo	e	concreto	alla	tutela	della	riservatezza	dell’identità	del	Segnalante.	
	
	
Il	Titolare	resta	a	disposizione	per	qualsiasi	necessità	e	chiarimento.	
	

 

 

 

 


